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Fede: «D'Aiema 
mi attacca 
Tutti voti per nei » 
Emilio Fede replica a Massimo 
D'Aiema. «Chiedere la 
mobilitazione delle piazze contro 
llpoteai che alla Rai vada un 
giornalista tipo Emilio Fede-
afferma II direttore del T£4-è 
ancora acqua portata al mulino del 
governo Berlusconi.. Il direttore 
della testata Flnlnvest cosi • 
risponde ad una frase che II 
segretario del Pds ha pronunciato 
l'altro ieri per esprimere la propria 
preoccupazione per quello che sta 
accadendo alla Rai e per II rischio 
che II servizio pubblico venga .--
occupato dalla maggioranza. 
D'Aiema intervenendo contro 
ritorni a vecchie e inquietanti» 
le0chedispartlzk>ne,tral'altro, . 
aveva detto: «Se a dirigere I tg 
andassero personaggi alla Fede, la 
gente scenderà hi piazza e sarà . 
nostra cura che ci scenda». 
Secondo Fede, «D'Aiema precipita :' 
da un infortunio ad un altro a tutto 
vantaggio de) Polo delle Uberta.. 
«Avanti di questo passo-prosegue 
-all'opposizione resteranno pochi 
superstiti». Il direttore del Tg4 non 
esclude la possibilità di rivolgersi 
alto magistratura-per denunciare •• 
D'Aiema e quanti come lui Incitano 
alla violenza contro la mia . 
persona».. 

Stessa spiaggia, stesso mare solo per Bettino Craxi «in 
esilio» ad Hammamet... Aria nuova e mari finora ine-

. splorati„.invece,.per i politici della «Seconda» Repubbli
ca. Vanno forte gli Usa, con la California in testa, dove si 
riposeranno Ferrara e Fini. E oltreoceano a settembre 
volerà anché'Rosy Bindi, ma per studiare. Chi, invece,' 
farà pochissime vacanze sarà proprio Berlusconi che 
lavorerà, tra l'altro, per fare di «Forza Italia» un partito. 

PAOLASACCHI 

sa ROMA. Attratti dalla brillante lu
ce della California, lasceranno per 
una ventina di giorni il Cavaliere in 
Italia, «da solo». Del garbato, ma 
sotterraneamente scalpitante Fini, 
Berlusconi sicuramente non senti
rà molto la mancanza. Ma del mi
nistro Fe.rara, suo prezioso consi
gliere, sicuramente st. E però, ora 
anche il suo ghost wriler sta so-

• gnando la California... La folgora
zione sulla via di Pasadena per Fini 
avvenne nel luglio scorso nell'e
brezza del Mondiale. E, comun
que, il leader di An in California ha 
deciso di tornare per esorcizzare 
proprio sul luogo del delitto il di
spiacere per la finale perduta. 

In queste ore Fini sta già a bordo 
di un aereo per raggiungere insie
me alla moglie Daniela una locali
tà marina segreta, dove riposarsi e 
accarezzare, sotto le palme, il so

gno, ancora un po' inconfessabile, 
di rubare il posto a Berlusconi, co
me leader dela coalizione di gover
no. Ma lui smentirebbe tremila vol
te. • 

Pensieri complelamente di se
gno opposto saranno quelli che 
accompagneranno il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, Giulia
no Ferrara, in una località - anche 
nel suo caso imprecisata - della 
California, dove sarà ospite di pa
renti della moglie Anselma. Per 
SIMo Berlusconi, invece, pare 
che non ci saranno vacanze vere e 
proprie. Intanto, la prossima setti
mana la trascorrerà ancora al lavo
ro, dividendosi tra Roma ed Arco-
re. Poi, per ferragosto probabil
mente raggiungerà moglie e figli in 
una delle sue ville sulla Costa Sme
ralda. Ma c'è chi giura che il Cava
liere quest'anno non riuscirà nep
pure a godersi una settimana di to

rnassimo D'Aiema 

tale riposo. In cima ai suoi pensieri 
c'è ovviamente il governo, ma pare 
che voglia approfittare della pausa 
agostana anche per rimettere in se-, 
sto il movimento o partito, che dir 
si voglia, da lui fondato in quattro e 
quattr'olrcCifi>vi9ta'dGlle'eie2lorridr 
marzo. 

Insidiato com'è dagli alieti,'An 
soprattutto, che non perdono oc
casione per ricordargli che loro so
no più radicati di lui nel territorio, 
sembra proprio che Berlusconi ab
bia deciso di metter mano a «Forza 
Italia», per darle una struttura di 
quadri, un vero gruppo dirigente. 
Tra i papabili come segretari: Codi-
gnoni. Del Debbio o Mennitti? Chi 
lo sa... Certo è che il Cavaliere si 
troverà in queste calde giornate a 
rimpiangere quelle belle estati in 
cui lui, Dell'Utri, Confalonlerl e 
Galllanl sì ritiravano alle Bermude 
e insieme leggevano «L'Elogio del
la follia» di Erasmo da Rotterdam, 
attratti dall'ardire del pensiero (tut-
t'altro che folle) dell'uomo nuovo 
del Rinascimento europeo. 

Intanto, poco più giù delle Ber
mude, a Nassau, Bahamas, que
st'anno andrà il direttore de L'Uni
tà, Walter Veltroni, da ieri negli 
States. Prima tappa Orlando, poi 
Disneyworld (tanto agognata dalle 
sue due bambine), Nassau, infine 
New York. Che Veltroni ami gli Sta
tes è risap' ito. Ma che ci andrà a fa-

Rosy Blndl 

re oltreoceano anche Rosy Bindi? 
La dirigente del Ppi ha program
mato per settembre un soggiorno 
di studi, ospite del Dipartimento di 
Stato. Chissà che non tragga spunti 
dalla sinistra clintoniana che tutta 
proiettata al centro riuscì a'battere1 

Bush... Dal canto suo, Mario Se
gni, il suo centro di gravità perma
nente (s'intende, estivamente par
lando) anche in questo agosto an
drà a trovarlo nella sua Stintino, in 
Sardegna. Rocco Buttigllone. se
gretario del Ppi, invece, il suo cen
tro lo troverà, come si sa, a Gallipo
li. Ma non si sa quanto sarà sposta
to verso sinistra... Staremo a vedere 
il risultato dell'ormai arciannuncia-
to incontro "sotto l'ombrellone" 
con il segretario del Pds, Massimo 
D'Aiema. Eh si, perchè Buttigliene 
interromperà ad un certo punto le 
vacanze marine per incontrarsi 
con il Papa, a Castegandolfo. Con 
il leader del Pds si incontrerà il 20 
agosto. Massimo D'Aiema, intan
to, le sue vacanze le ha program
mate cosi: prima nel mare della 
Grecia in barca a vela e poi, ap
punto, a Gallipoli. E nelle acque 
del Mediterraneo, proprio vicino 
alla Grecia, è arrivata ieri anche la 
barca del ministro della Difesa, Ce
sare Prevltl, in compagnia del li
bro «Intervista sulla destra» di Galli 
Della Loggia. Previti starà nelle ac
que del Mediteranneo per un venti-

Rocco Buttigllone 

na di giorni e. si dice, che stacche
rà completamente la spina con i 
grattacapi del governo, perchè lui 
è fatto cosi, è .uno che le vacanze 
giustamente se le gode... 

. Scelta fedeli - estivamente par-
• 'landò -qtieHa'di Umberto Bossi.* 

Anche quest'anno sarà a Ponte di 
Legno, in provincia di Sondrio, da 
dove si terrà particolarmente in 
contatto con il sottosegretario alle 
Poste, il suo collega di partito. An
tonio Marano, che se ne sta an
dando in vacanza a Bormio con le 
bozze • leghiste della legge anti
trust. E con ponderosi documenti 
in vacanza se ne è andato anche 
Lamberto Dlnl, ministro del Teso
ro, che sta riposandosi in una casa 
a due passi dalla piazzetta di Capri. 
Nell'isola anche il ministro della 

•'•'' Pubblica Istruzione D'Onofrio e il 
direttore del Tg4, Emilio Fede, che 
nella campagna di Anacapri sta 
godendosi un periodo di relax, ov
viamente intervallato da telefonate 
«con Silvio». • 

Intanto a Capri traccia di Cirino 
Pomicino dei suoi yacth non c'è 
più... Avrà trasmigrato. Eh si, a pro
posito di Prima Repubblica, sem
bra che solo per Bettino Craxl -
unico politico di quelli coinvolti in 
Tangentopoli di fatto rimasto sem
pre in «vacanza» ad Hammamet -
quest'anno sarà stessa spiaggia, 
stesso mare... 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Senza cravatta non si 
viaggia. O meglio: se nella foto del 
passaporto si è senza cravatta, il 
documento non viene concesso. 
Cose che capitano a chi è europar
lamentare e che al ministero degli 
Esteri ha chiesto un passaporto di 
servizio per la sua attività di euro
parlamentare, appunto. È accadu
to all'onorevole pidiessino France
sco Baldarelli, che malagurata-
mente in tutta fretta si è fatto fare 
una foto tessera mentre era senza 
cravatta, come spesso gli succede 
e non solo per il gran caldo di que
sti giorni. Quando un suo collabo
ratore si è presentato all'ufficio 
passaporti del ministero si è sentito 
rispondere un secco rifiuto: senza 
cravatta non si passa. Stupito di 
fronte a tale severità burocratica, ri
cordando anche che non c'è alcu
na legge che predispone le tenute 
da fotografia, il collaboratore del
l'onorevole ha cercato di informar
si se appunto il casus sia stato im
bastito ricorrendo ad una legge o a 
un regolamento che impongono la 
cravatta nelle [ototessere ufficiali. 
Ma la risposta anche in questo ca
so è stata negativa. Anzi, senza dir
gli nulla, l'impiegata a cui ha solle
citato una risposta esauriente in 
materia ha replicato facendogli 
scorrere sotto gli occhi le foto degli 
altri deputati: tutti volti, noti o sco
nosciuti, ma tutti con regolamenta
re cravatta. Negli annali del mini
stero si segnala un solo mitico epi
sodio di un deputato campano che 
osò presentare una foto con il collo 
scravattato.. Apriti cielo, anche in 
quell'occasione. Ma docile e ubbi
diente il deputato provvide a ia-

'fviame subite'urta nuova e soprat
tutto regolamentare. Il collaborato
re di Baldarelli però ha dovuto te
ner duro: non c'era tempo per 
un'altra foto. Fuori dell'ufficio ha 
cercato di darsi da fare, ma i telefo
ni non funzionavano: potenza dei 
servizi del rigido ministero degli 
Esteri. Uscito dalla Farnesina è riu
scito finalmente a contattare un 
funzionario del Parlamento euro
peo e lo stesso deputato perchè 
personalmente sollecitino la prati
ca. Entrambi si sono rivolti al buro
cratico ufficio, discutendo di cra
vatta si e cravatta no (dall'ufficio 
aggiungono: ma almeno la giacca 
l'onorevole poteva indossarla! 
Quella camicia è troppo casual!), 
si sono raccomandati per risolvere 
la pratica e alla fine il passaporto 
d'ufficio con foto senza cravatta è 
saltato fuori. Tutto risolto, dunque. 
Ma solo perchè Baldarelli è riuscito 
a farsi raccomandare, a fare inter
venire un funzionario del parla
mento europeo. Come dire: nella 
seconda repubblica cambiano i 
ministri, ma la burocrazia no. 

Fini, rischio boomerang per il Cavaliere di Arcore 
Pilo: «È signorile». Piepoli: «Sa attrarre». Mannheimer: «Lo ha creato Silvio» 

•a MILANO. Un tempo c'erano i 
governi balneari. Oggi ci sono i. 
sondaggi balneari. Segno, se ce ne ' 
fosse bisogno, che i sondaggi sono 
cresciuti enormemente di impor
tanza. Ed ecco che il Cirm di Nico
la Piepoli è andato a fare agli italia
ni (per Panorama) una domanda 
apparentemente • svagata come: ì 
•Chi vorreste sotto il vostro ombrel
lone?». F. ha ricevuto risposte tut-
t'altro che fatue, e tutt'altro che 
scontate. Almeno per quel che ri
guarda la politica. ,-''•"•• 

Pilo: espansione amichevole 
Dato per scontato che gli italiani 

(72 su cento) più di tutto vorreb- ; 
bero chiacchierare in spiaggia con 
il beneamato Antonio Di Pietro 
(che lascia Omelia Muti e perfino 
Baggio indietro di molte lunghez
ze) , emerge che 31 italiani su cen
to vorrebbero avere vicino il presi
dente del Consiglio Silvio Berlusco- , 
ni. seguito a ruota da Giacarlo Fini 
(26). poi da D'Aiema e Veltroni a 
pari merito (12 % a testa). Mentre 
Mario Segni (8), Bossi (7) e Roc
co Buttigliene (3) si contendono 
quel poco che resta. - .--.-.• •-• 

All'interno delle forze di governo cresce la popolarità di 
Gianfranco Fini/mentre Berlusconi non ha ancora recu
perato tutta la sua dopo la batosta del decreto abortito. 
Una indagine Cirm commentata dal suo autore Nicola 
Piepoli e suffragata anche dalle ricerche di Renato Man
nheimer e Gianni Pilo. La debolezza della sinistra nel non 
saper volgere a suo favore l'ondata di impopolarità della 
maggioranza. E la risalita di Massimo D'Aiema. 

MARIA NOVELLA OPPO 

1 numeri sembrano dire chiara
mente quello che già si sentiva nel
l'aria. E cioè che la popolarità del 
solo Fini è di molto «sovradimen
sionata» - rispetto alla sua quota 
elettorale. E comunque crescente 
a scapito di quella di Berlusconi. E' 
davvero cosi? E non sarà che. se 
Bossi lavora per il re di Prussia, Ber
lusconi lavora per Fini, che è sicu
ramente peggio? Risponde Gianni 
Pilo, deputato di Forza Italia che, 
con il suo istituto di ricerca (Dia-
cron) incessantemente «misura» il 

consenso raccolto dal cavaliere. 
«Non voglio parlare delle ricerche 
altrui-dice subito Pilo-ma prendo 
per buone le mie. SI, anche a me 
risulta la crescita di popolarità di 
Fini. Ma il fenomeno non ci preoc
cupa per niente. Quella che ci ri
sulta, infatti, è una crescita del gra
dimento incrociato». Che spiegato 
in termini meno tecnici significa 
uno scambio di amorosi sensi tra 
elettorato di Forza Italia e di An. 

«È un'espansione amichevole, 
perché reciproca», assicura Pilo. 11 

quale poi spiega quali siano gli ele
menti del gradimento nei confronti 
di Fini. Sarebbe a dire «intelligenza, 
moderazione e signorilità». «I bece
ri sono finiti», sentenzia con soddi
sfazione il neodeputato, il quale 
poi, di fronte alla nostra facile de
duzione, che cioè il trasporto senti
mentale vada più a favore di Fini 
che di Berlusconi, svicola cosi: «Di
ciamo che il trend per Fini è favore
vole». Pilo però non nega che Ber
lusconi abbia ancora da recupera
re parte della simpatia perduta col 
«decreto Biondi». 

E Piepoli da parte sua sottolinea 
come il distacco tra il leader di An 
e quello di Forza Italia sia basso e 
come il primo «quatto quatto» stia 
lavorando a proprio vantaggio. «La 
forza di Fini, secondo Piepoli, sta in 
quello che chiama «pensiero posi
tivo», cioè nel «saper attirare l'atten
zione negativa sugli altri», mostran
do di «vedere quel che c'è di buo
no in qualsiasi azione anche della 
concorrenza». Intanto però Berlu
sconi è in risalita. Dopo il periodo 
nero trascorso tra il 15 e il 25 luglio 

(durante il quale era scesa sia la 
sua popolarità che l'intenzione di 
voto da parte degli italiani), il trend 
si è rovesciato. «Il sasso gettato nel
lo stagno (cioè il decreto) ha pro
vocato una forte onda d'urto, ma 
ora le acque si sono placate».. 

Possibile? E che cosa avrebbe 
dovuto e potuto fare la sinistra per 
cercare di rendere definitiva e vol
gere a proprio profitto quell'onda
ta di impopolarità? Secondo Piepo
li «la sinistra dovrebbe avere più 
fantasia e magari l'Unità dovrebbe 
assumere Michele Serra come vi
cedirettore». E il discredito caduto 
sulla maggioranza per il dimostra
to «dilettantismo» non sarebbe sta
to tanto forte e durevole perché i 
suoi esponenti sono stati visti co
me «naif, genuini come galletti Val-
lespluga». Insomma qualcosa di 
simpaticamente ruspante. 

Mannheimer solo Immagine 
Renato Mannheimer, che è il più 

«telegenico» dei ricercatori essen
do diventato a sua volta molto «po
polare» nelle case degli italiani, an

zitutto confessa che, per quanto lo 
riguarda vorrebbe avere sotto l'om
brellone tante belle ragazze (mo
glie compresa), ma non è detto 
che le voterebbe. E poi, entrando 
nel merito, conferma che tra Fini e 
Berlusconi il gioco di squadra per 
ora funziona più a favore di Fini, il 
quale «deve molto a Berlusconi». Il 
cavaliere, avendo individuato con 
intuito un vuoto a destra, ha legitti
mato come persona «seria e rigoro
sa» il leader degli «ex fascisti». Ope
razione tutta di immagine, che non 
ha creato niente di nuovo, dato 
che tuttora An è uguale a Msi, ma 
operazione completamente riusci
ta a livello di opinione pubblica. 
Anche se, come dice ancora Man
nheimer alla sua maniera colorita, 
«Una cosa è uscire a cena, un'altra 
sposarsi». Cioè la simpatia non si
gnifica voto. 

E la sinistra? Come può avvan
taggiarsi del tandem Veltroni-D'A-
lema e recuperare consenso dagli 
errori della maggioranza? «In que
sto momento di grande volatilità 

dell'elettorato-risponde sempre 
Mannheimer-non basta stare a 
guardare e lasciare che governino. 
Bisogna incalzare costantemente 
gli avversari anche nel campo della 
comunicazione. Invece c'è un pro
blema di iniziativa e soprattutto si è 
lasciata passare l'impressione che 
l'opposizione sia fatta più dalla Le
ga che dalla sinistra». 

Pilo da parte sua fa notare come 
le sue indagini abbiano messo in 
rilievo un frequente «scambio di te
mi» tra opinione di destra e di sini
stra, tutte e due sensibili, per esem
pio, alla governabilità, anche in ra
gione della fortissima adesione ve
nuta da sinistra al sistema maggio
ritario. Mentre Piepoli. riconoscen
do come siano ancora D'Aiema e 
Veltroni in coppia a contendersi la 
leadership progressista nell'opinio
ne pubblica, afferma che «il leader 
della sinistra è da creare». Ma co
munque «D'Aiema è fortemente in 
salita e, come indicatore di fiducia, 
tra i politici è quello che ha il trend 
più positivo». 


